DELIBERA PRESIDENZIALE D’URGENZA

 FALLIMENTO ASSOCIAZIONE CE.RI.S.DI. – TUTELA GIUDIZIALE DELL’ENTE - RICORSO INNANZI LA SUPREMA CORTE DI CASSAZIONE AVVERSO LA SENTENZA DELLA CORTE DI APPELLO DI PALERMO N. 345/2020  - NOMINA DIFENSORE 
IL PRESIDENTE F.F.
Assistito, causa emergenza epidemiologica da COVID-19, in via telematica dall’Avv. Donata Guaia, funzionario dell’Istituto, nella qualità di Segretario; 

VISTO lo Statuto dell’I.R.C.A.C. ;
CONSIDERATO che l’IRCAC è stato socio fondatore delll’Associazione “CE.RI.S.DI. - CENTRO RICERCHE E STUDI DIREZIONALI “ di Palermo, oggi dichiarata fallita con sentenza n. 53/2019 emessa dalla Sezione Fallimentare del Tribunale di Palermo in data 29.05.2019, pubblicata in data 05.06.2019; 
VISTA la delibera CdA n. 5742 del 28.06.2019 con la quale, ritenuta la suddetta declaratoria di fallimento potenzialmente lesiva degli interessi e delle ragioni dell’Ente, che in forza della stessa potrebbe subire refluenze pregiudizievoli e la sussistenza dei presupposti di diritto e delle ragioni di opportunità per l’Istituto per proporre reclamo avverso lo stesso provvedimento, si è, a tal fine, deliberato di conferire al Prof. Avv. Aurelio Mirone del Foro di Catania, esperto in materia commerciale – societaria, l’incarico di proporre innanzi alla Corte di Appello di Palermo, entro i termini di legge, reclamo avverso la citata sentenza n. 53/2019;
VISTA la sentenza n. 345/2020 del 14.02.2020, depositata e pubblicata in data 27.02.2020, con la quale l’Adita Corte di Appello di Palermo ha rigettato il reclamo proposto dall’Istituto avverso la suddetta sentenza n. 53/2019 e condannato l’Ente, unitamente ad altri reclamanti ivi meglio indicati, al pagamento in solido di spese del giudizio per il complessivo importo di € 10.700,00;

VISTO il parere a firma del Prof. Avv. Aurelio Mirone in data 17 marzo 2020, in cui dopo un’attenta analisi delle motivazioni che hanno indotto la Corte di Appello di Palermo al rigetto del reclamo proposto, per tutte le ragioni ivi esposte, è stata prospettata all’Istituto l’opportunità di ricorrere innanzi alla Suprema Corte di Cassazione per la riforma dello stesso provvedimento giudiziale entro il termine di giorni 30 dal deposito della citata sentenza della Corte di Appello di Palermo n.345/2020;
 RITENUTA la mancanza di diversi elementi, in punto di fatto e di diritto, atti ad un diverso orientamento rispetto alle circostanziate osservazioni formulate dal Prof. Avv. Aurelio Mirone in ordine all’impugnazione da porre in essere;
 RITENUTO opportuno, per continuità di difesa, conferire il relativo incarico professionale, da porre in essere entro i termini di legge, al Prof. Avv. Aurelio Mirone, il quale è a perfetta conoscenza degli atti di causa potendo approntare con immediatezza il relativo ricorso;

RITENUTO, in particolare, di poter riconoscere al citato professionista un compenso, per le varie fasi del giudizio, secondo parametri minimi di cui alla tabella da € 52.000,01 ad € 260.000,00 indicati nel D.M. n.55/2014 per le cause innanzi alla Corte di Cassazione con valore indeterminabile, applicando il criterio in riduzione del 50% ivi previsto all’art.4 comma 1, oltre spese forfettarie, IVA e C.P.A. e pagamento del contributo unificato;  

CONSIDERATA l’urgenza di deliberare nel merito, attesa l’imminente scadenza del termine d’impugnazione (28 marzo 2020); 

CON i poteri conferiti con Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 384/Serv.1°/S.G. del 31.07.2017;
DELIBERA D’URGENZA N. 1950

  Per i motivi di cui in premessa ed a tutela della posizione e degli interessi dell’Ente:

1) di conferire incarico al Prof. Avv. Aurelio Mirone del Foro di Catania, esperto in materia commerciale – societaria, di proporre, nei termini di legge, ricorso innanzi la Suprema Corte di Cassazione avverso la sentenza n. 345/2020 emessa in data 14.02.2020 dalla Corte di Appello di Palermo - Sezione III Civile, depositata e pubblicata in data 27.02.2020;

· di corrispondere al medesimo professionista un compenso, per le varie fasi del giudizio, secondo parametri minimi di cui alla tabella da € 52.000,01 ad 260.000,00 indicati nel D.M. n.55/2014 per le cause innanzi alla Corte di Cassazione con valore indeterminabile, applicando il criterio in riduzione del 50% ivi previsto all’art.4 comma 1 oltre spese forfettarie, IVA e C.P.A. e pagamento del contributo unificato.
La presente delibera è da dichiararsi immediatamente esecutiva attesa l’imminente scadenza del suddetto ricorso per Cassazione (28.03.2020).
Catania- Palermo, il giorno 20 marzo 2020.

IL  SEGRETARIO                                           IL PRESIDENTE F.F. 
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